La corte superiore
Ogni mese ascoltiamo i risultati delle decisioni della Corte Suprema che riguardano ogni aspetto, dal modo in cui svolgiamo le nostre operazioni bancarie alle questioni più spinose dell'aborto o dei rapporti razziali. Con così tanti gruppi per i "diritti" che fanno pressione sul governo e così tante decisioni difficili che si presentano ai politici di oggi, non sorprende che l'America stia diventando una nazione in cui le questioni morali vengono decise in tribunale, specialmente dalla Corte Suprema.
Ora, non intendo dire che le politiche e le leggi vengano decise in modo morale (questo dovrebbe essere sempre il caso in tribunale). Intendo dire che i fondamenti stessi di ciò che è morale, di ciò che è giusto e sbagliato, e di come determinare ciò che è giusto e sbagliato, sono ora oggetto di discussione e decisione da parte della Corte Suprema. Sembra che le corti supreme statali e federali siano diventate le corti d'appello definitive non solo per le questioni legislative, ma anche gli arbitri dell'etica e della morale, che in precedenza erano dominio della chiesa.
affinché, se dovessi tardare, tu sappia come bisogna comportarsi nella casa di Dio, che è la chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno della verità.
- 1 Timoteo 3:15c
La società prende spunto dai tribunali per quanto riguarda l'accettabilità di questioni morali come l'eutanasia, l'aborto e il matrimonio, nonché delle leggi che regolano il trattamento dei malati, dei poveri e dell'ambiente. Sono i tribunali a stabilire la bussola morale del Paese, come se questo organo fosse il nuovo standard per ciò che è giusto e ciò che è sbagliato in America. Questa direzione è pericolosa per diverse ragioni.
I giudici sono umani
Per quanto esperte e sincere possano essere, queste persone sono imperfette e i loro giudizi sono spesso errati. Salomone dice:
C'è una via che all'uomo sembra diritta ma la sua fine sfocia in vie di morte.
- Proverbi 14:12
È stolto mettere le decisioni riguardo a ciò che è assolutamente giusto o sbagliato nelle mani di semplici esseri umani.
Politica, sciocca!
Sappiamo che la maggior parte dei giudici viene nominata in base alla propria ideologia politica. Alla fine, molte decisioni hanno meno a che fare con la giurisprudenza che con la politica. Nel suo libro, «The Marble Curtain», il giudice Antonio Scalia (che fu giudice della Corte Suprema) descrive un esempio del pregiudizio mostrato dai giudici liberali quando annullarono una legge legalmente promulgata e approvata dal popolo del Colorado, che negava diritti «speciali» agli omosessuali. Questi giudici, simpatizzanti del movimento gay, usarono semplicemente la loro posizione per annullare una legge, non perché violasse la costituzione, ma perché violava il loro punto di vista politico! Ciò dimostrò che, alla fine, il tribunale diventa uno strumento per realizzare un programma stabilito da coloro i cui criteri non sono guidati dal diritto o dalla legge, bensì dalla sete di potere.
Solo un Legislatore assoluto può dare leggi assolute
Ancora, Salomone dice: «Molti cercano il favore del governante, ma la giustizia per l'uomo viene dal Signore». Proverbi 29:26. Le leggi di Dio, le vie di Dio e la direzione di Dio sono sempre giuste, perché Egli stesso è assoluto, giusto, saggio e imparziale. Una cosa è usare i tribunali per interpretare, applicare e sviluppare leggi basate sulle leggi di Dio nel nostro Paese e nella nostra società in rapido cambiamento. Tuttavia, è tutt'altra cosa cambiare le Sue leggi e sostituirle con leggi nate dalla sapienza umana, cosa che i tribunali hanno fatto negli ultimi 50 anni. L'espressione più evidente di questo è il fatto che non è più legale esporre i Dieci Comandamenti in un'aula di tribunale.
Cosa possono fare i cristiani?
La Corte Suprema può sembrare al di fuori della nostra sfera d'influenza e potremmo ritenere di non poter fare molto per influenzare queste persone. Dopotutto, i cristiani non sono rivoluzionari né anarchici, ma ciò non significa che non possiamo usare l'influenza che abbiamo per fare pressione su questa nazione.
Ci sono diverse cose che possiamo fare:
1. Vota
Non votate soltanto alle elezioni presidenziali, ma votate anche per i sindaci, i consigli scolastici, i sindacati, ecc. In una democrazia, le persone che esercitano il potere sono normalmente elette, e il privilegio di votare è un modo in cui un cristiano può dire: «Ho esercitato la mia influenza in questa questione». Votare è un modo di usare una delle nostre benedizioni per onorare Dio.
· Onoriamo Dio mediante l'adorazione.
· Onoriamo Dio nella società facendo la nostra parte per sostenere e incoraggiare quelle persone che stanno facendo la volontà di Dio negli ambiti pubblico e politico.
La percentuale delle persone aventi diritto di voto che hanno effettivamente votato nelle ultime elezioni presidenziali è stata di circa il 57,5%. Ciò significa che il signor Obama, che ha ricevuto circa il 51% dei voti complessivamente espressi, è stato eletto soltanto dal 29% della popolazione americana, e tuttavia stabilisce l'agenda per il 100% delle persone! Votare è una delle nostre benedizioni più preziose, una benedizione per preservare la quale molte persone sono morte e che molti in altri Paesi rischierebbero la morte per ottenere (cioè la Corea del Nord). Non possiamo influenzare questa nazione per Cristo se non usiamo spesso questo privilegio e non lo usiamo saggiamente. Dio tolse a Israele la sua libertà quando essa permise a uomini malvagi di governarla. Lo stesso potrebbe accadere qui se non esercitiamo la nostra influenza finché ancora ne disponiamo.
2. Onora l’eredità cristiana di questa nazione
Nonostante gli sforzi per cancellare e minimizzare questo fatto nei programmi scolastici e nei libri di storia, gli Stati Uniti d'America furono fondati da persone timorate di Dio, che credevano nella Bibbia e vivevano da cristiani. Per esempio:
· 52 dei 55 Padri fondatori che lavorarono alla Costituzione erano cristiani evangelici. Credevano che Gesù Cristo fosse Dio.
· Patrick Henry è famoso per aver detto: «Datemi la libertà o datemi la morte», ma disse anche: «Non si può sottolineare con troppa forza né troppo spesso che questo grande Paese fu fondato non da religiosi, ma da cristiani; non sulle religioni, ma sul vangelo di Gesù Cristo».
· Giovanni Quincy Adams disse: «La gloria più alta della Rivoluzione americana fu questa: essa unì in un legame indissolubile i principi del governo civile con i principi del cristianesimo».
· Giovanni Jay, il primo presidente della Corte Suprema, disse: «La Provvidenza ha dato al nostro popolo la scelta dei propri governanti... è dovere... della nostra nazione cristiana scegliere e preferire dei cristiani come propri governanti».
· George Washington disse: «Di tutte le disposizioni e abitudini che conducono alla prosperità politica, la religione e la moralità sono sostegni indispensabili».
· Benjamin Franklin disse: «Se un passero non può cadere a terra senza che Egli lo sappia, è forse probabile che un impero possa sorgere senza il Suo aiuto?»
· Abraham Lincoln disse: «...So che il Signore è sempre dalla parte della giustizia, ma la mia costante ansia e preghiera è che io e questa nazione siamo dalla parte del Signore».
Potrei continuare con citazioni simili a difesa dell'America come nazione fondata e governata in modo unico come nazione cristiana, senza considerare che sarebbe mai stata qualcos'altro. Giacomo Madison e Thomas Jefferson (anche se non era cristiano) concordavano con questo principio e lo sostenevano.
La Corte Suprema ha inoltre condotto i propri affari con questa sacra fiducia e comprensione:
· In origine stabilì che le scuole dovessero insegnare il cristianesimo e la Bibbia come fonte della moralità.
· Nel 1811 stabilì: «Qualunque cosa colpisca alla radice il cristianesimo tende manifestamente alla dissoluzione del governo civile». (Attaccate i cristiani, attaccate il Governo).
Dunque, gli Stati Uniti furono consapevolmente fondati come nazione cristiana e destinati a rimanere tali. Poi ci fu un cambiamento.
Nel 1962, la Corte Suprema invertì duecento anni di storia religiosa, stabilendo la rimozione della preghiera dalle scuole e dando così inizio a un percorso in cui i tribunali eliminarono sistematicamente l'influenza della religione nel governo e nell'istruzione (anche se all'epoca il 97% degli americani dichiarava di credere in Dio).
Dal 1963 in America abbiamo assistito a un aumento sproporzionato di:
· Aborto
· Famiglie monoparentali
· Violenza nelle scuole
· Dipendenza dalle droghe
· Declino morale (ascesa del movimento per i diritti degli omosessuali)
Nel 1985, la Corte Suprema stabilì che l'ateismo era una religione legittima, con la stessa protezione e gli stessi diritti del cristianesimo, il che, a mio parere, fu l'ultimo insulto e l'ultima follia: «...professando di essere sapienti, sono diventati stolti». Romani 1:22
Da allora ci sono stati innumerevoli politici, filosofi, insegnanti, artisti e scrittori che hanno cercato di cancellare il fatto che questo Paese è stato fondato da cristiani, governato secondo principi cristiani e destinato a rimanere cristiano fino al ritorno di Gesù. Il motivo per cui l'America è grande è che è stata fondata da queste persone, su questi principi. È per questo che tutti vogliono venire qui.
Non dovremmo vergognarci di onorare questa eredità e impegnarci a promuoverla in ogni modo possibile. Questo può includere:
· Votare per funzionari cristiani.
· Promuovere gli standard, le politiche e le pratiche cristiane in ogni ambito della nostra comunità.
· Essere fedeli come cristiani noi stessi e rendere testimonianza di Cristo.
· Sostenere ed essere coinvolti nella chiesa e nell'opera della chiesa.
· Usare il nostro talento, la nostra posizione e la nostra influenza per promuovere l'agenda cristiana candidandoci a incarichi nel consiglio scolastico e ad altre funzioni municipali.
· Sostenere le imprese, l'arte e i vari periodici cristiani.
· Affrontare e denunciare l'immoralità nelle nostre scuole e comunità.
· Rispettare le altre religioni, ma essere fermi nella convinzione e nella proclamazione che non vi è salvezza in nessun altro nome sotto il cielo, eccetto Gesù Cristo (Atti degli Apostoli 4:12).
Questo è l'unico Paese al mondo che accoglie e incoraggia le altre religioni a praticare la propria fede e a prosperare. Tuttavia, andiamo troppo oltre quando scriviamo leggi e promuoviamo un programma che distrugge la religione che ha reso questo Paese ciò che è. Se vogliamo che l'America sia la nazione cristiana che era destinata a essere, i cristiani devono onorare questa eredità e prendere posizione per un'America cristiana nella filosofia e nella pratica.
L'ultima cosa che possiamo fare per preservare la natura cristiana degli U.S.A.:
3. Ricorso a un tribunale superiore
Ciò che stiamo vedendo in questa nazione è il tentativo da parte di persone empie di stabilire il dominio dell'uomo sulla terra, un dominio senza riferimento a Dio. Questo non è nulla di nuovo: l'uomo ha sempre cercato di usurpare il posto di Dio erigendo torri, regni e idoli. La Bibbia dice che questo è il ciclo che condurrà allo scontro finale, quando l'Uomo dell'Iniquità, l'Anticristo, verrà e cercherà non solo di ignorare Dio, ma di prendere effettivamente il Suo posto (2 Tessalonicesi 2:2-11).
Non credo che l'attuale sistema sia l'Anti-Cristo, bensì un ulteriore tentativo, in un ciclo antico quanto il mondo, di sostituire il Creatore con la creatura; e questo di solito ci sprofonda ancora di più nelle tenebre e nella distruzione (Romani 1:21). I cristiani possono preservare ciò che era stato originariamente inteso per questo Paese appellandosi a un tribunale superiore: il tribunale dove Dio siede sul Suo trono come creatore e sovrano del mondo. Attraverso la preghiera in Cristo possiamo appellarci a questo tribunale supremo affinché trattenga i leader spietati, ci protegga da un sistema senza Dio e susciti uomini e donne pii che possano guidarci ancora una volta sui sentieri della giustizia. Dobbiamo farlo perché alla fine Gesù verrà, il mondo sarà distrutto e tutti dovranno comparire davanti al tribunale del giudizio di Dio.
In questo momento, la decisione non sarà basata sulla saggezza collettiva dell'uomo, ma sulla parola di Dio.
Chi mi respinge e non accoglie le mie parole, ha chi lo giudica; la parola che ho annunziata sarà quella che lo giudicherà nell'ultimo giorno.
- Giovanni 12:48
Riepilogo
Come ho detto prima, potremmo avere poca influenza qui, ma attraverso la preghiera abbiamo accesso alla più alta corte che esista.
Men­ziono queste cose per ricordarvi che possiamo fare qualcosa di importante ed efficace per preservare la natura cristiana di questo grande Paese. La domanda è... Lo facciamo? Votiamo, difendiamo la nostra eredità cristiana, ci appelliamo a Dio a favore di questa nazione?
Smettiamo di essere scoraggiati e cominciamo a usare l'influenza che abbiamo per raggiungere l'obiettivo che è importante, necessario e conforme alla volontà di Dio. Penso che Dio voglia che l'America sia cristiana. Egli vuole che ogni Paese sia cristiano, ma in America ci siamo riusciti e stiamo perdendo ciò che abbiamo raggiunto; spetta a noi riconquistarlo.
L'altra domanda è... come affronteremo il giudizio?
Faremo parte di coloro che negano Cristo, rifiutano il vangelo o sono indifferenti alla nostra fede e alla sua pratica? Oppure il Signore ci troverà fedeli, a combattere per ciò che è giusto, senza paura di fronte a un mondo empio?
Come stabilirà il tribunale quando sarà il tuo turno di comparire davanti ad esso? È meglio venire ora a Gesù come tuo Salvatore nel ravvedimento e nel battesimo, piuttosto che affrontarlo come tuo giudice quando tutti compariremo davanti al tribunale superiore di Dio.
